
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PATTO EDUCATIVO  
DI  

CORRESPONSABILITA’ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
legalità”   

 D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”  

 D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione del bullismo”  

 D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

 L.71/ 2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione il contrasto del fenomeno del 
cyber bullismo e Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo 
nelle scuole  



 
 

la scuola si impegna a: 

 

 fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 

rispetto dell’identità di ciascuno studente; 

 creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile dei propri 

studenti, che educhi al rispetto delle differenze ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di 

disagio, di pregiudizio e di emarginazione  

 stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti; 

 prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, vandalismo e 

inosservanza del divieto di fumo; 

 promuovere e sostenere iniziative qualificate di formazione ed aggiornamento del personale; 

 realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze nelle nuove tecnologie e nelle 

lingue straniere, nella consapevolezza di appartenere ad una dimensione europea, secondo 

l’organizzazione didattico - metodologica prevista nel Piano triennale dell’Offerta Formativa; 

 garantire una valutazione trasparente; 

 controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica degli studenti, in 

merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie 

discipline, agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta (come esplicitato nel Regolamento 

d’Istituto)  

 mantenere la riservatezza sui dati e le notizie riguardanti gli studenti; 

 garantire un ambiente salubre e sicuro; 

 offrire attrezzature e sussidi didattico - tecnologici adeguati; 

 raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie e degli studenti; 

 informare le famiglie circa gli obblighi di legge a cui il personale scolastico (docente e non) è tenuto 

quale pubblico ufficiale/ incaricato di pubblico servizio in particolare sulla tutela dei minori;  

 organizzare attività̀ di informazione, prevenzione del cyberbullismo rivolte al personale, agli studenti 

e alle famiglie;  

 attivare misure di tutela dei minori secondo procedure previste anche nei confronti di comportamenti 

ascrivibili a bullismo e cyberbullismo;  

 creare un ambiente di fiducia all’interno dell’ambiente scolastico, che coinvolga tutti i soggetti 

coinvolti (testimoni, vittime e autori...) anche avvalendosi di associazioni ed enti presenti sul 

territorio o con competenze specifiche;  

 essere vigile, a riconoscere gli episodi di bullismo e cyberbullismo e a monitorare le situazioni in cui 

si osservano situazioni di disagio;  

 segnalare ai genitori e/o alle autorità̀ competenti gli episodi di cyberbullismo di cui viene a 

conoscenza  

 

 

La famiglia si impegna a: 

 

 discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione 

scolastica  

 sostenere, favorire e collaborare alla realizzazione del progetto educativo di Istituto al fine di 

contribuire alla formazione e alla crescita culturale dei propri figli; 

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo e quant’altro possa 

turbare la civile e serena convivenza; 

 sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa;  

 assicurare la frequenza e la puntualità alle lezioni e limitare le uscite anticipate e gli ingressi 

posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai casi eccezionali; 

 giustificare sempre le assenze ed i ritardi dello studente utilizzando l’apposito libretto; 

 mantenersi adeguatamente informati sull’andamento didattico-disciplinare dei propri figli, recandosi 

ai colloqui e prendendo visione delle comunicazioni e delle valutazioni delle verifiche sul registro 

elettronico; 



 partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, assemblee, 

incontri formativi ecc.); 

 rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, derivanti da 

comportamenti inadeguati dei propri figli, anche se in concorso con altri studenti; 

 suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa;  

 conoscere e accettare l’offerta formativa e il regolamento d’istituto con le relative norme disciplinari;  

 partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola;  

 segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità ̀competenti gli episodi di cyberbullismo e/o i 

casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza (anche se messi in atto al di 

fuori dell’orario scolastico);  

 sostenere e accompagnare i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatorie decise dalla Scuola. 

 

 

 Lo studente si impegna a: 

 

 rispettare le regole di civile convivenza, i Regolamenti della scuola, nonché la dignità e l’integrità di 

tutti i soggetti operanti all’interno della comunità scolastica; 

 prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti e attrezzature; 

 prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo e di qualsiasi forma di 

inosservanza al regolamento d’Istituto del quale dovesse venire a conoscenza; 

 considerare che l’apprendimento, in un contesto appositamente strutturato e stimolante, è occasione 

di crescita personale: il venire meno della costanza e dell’impegno determina il rallentamento della 

propria maturazione e l’accumulo di ritardi e lacune sempre meno recuperabili, che incidono 

pesantemente anche sull’ingresso nel mondo del lavoro; 

 prestare attenzione in classe, evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare 

svolgimento delle lezioni, eseguendo e consegnando con puntualità i lavori assegnati a casa, 

portando sempre i libri e il materiale necessario; 

 tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico, utilizzando in modo corretto attrezzature, 

laboratori e sussidi didattici della scuola, osservando i dispositivi organizzativi e di sicurezza 

impartiti; 

 collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro pulito e ordinato; 

 rispettare gli orari, in particolare la frequenza e la puntualità alle lezioni; limitare le uscite anticipate 

e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai casi eccezionali; 

 utilizzare i momenti di incontro/confronto come momenti di crescita e riflessione comune che 

possano contribuire al miglioramento della scuola, segnalando eventuali disservizi; 

 utilizzare i cellulari e gli altri dispositivi elettronici solo per fini didattici e su autorizzazione esplicita 

e motivata del docente;  

 stabilire e mantenere un rapporto di rispetto e sostegno solidale con l’altro e il diverso da sé nelle 

relazioni sia a scuola che nei Social Media;  

 segnalare a genitori e insegnanti episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o testimone;  

 accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere anche le ragioni dei 

comportamenti altrui, evitando di utilizzare i mezzi informatici e i social media per aggredire, 

denigrare, ingiuriare e molestare altre persone (anche al fine di non commettere reati);  

 qualora fosse coinvolto in azioni non rispettose delle regole scolastiche, accettare e mettere in atto le 

azioni riparatorie decise dal Consiglio di Classe.  

 

 

 

Data ……………………………………………. 

 

Cognome e nome dell’allievo  …………………………………………. 

 

Firma dei genitori   …………………………………………. 

 

    …………………………………………. 



 

 


